4a borsa di studio "Francesco  Rodella"





Giunta ormai alla sua quarta edizione, la Borsa di Studio " Francesco Rodella" è stata assegnata, per il 2001, ad una giovane ricercatrice salodiana, la dott.sa Maria Luigia Preitano, per la sua ricerca in campo diabetologico dal titolo "Studio retrospettivo sui fattori di rischio nei pazienti diabetici di tipo II".


Volontaria presso la divisione di medicina generale dell'Ospedale di Montichiari diretta dal primario dott. Ottavio Di Stefano, la dott.sa Preitano ha lavorato al progetto "Studio Care Diabe" che ha preso in esame un campione di pazienti diabetici tra i 50 e i 70 anni, in un arco di tempo che va dal 1999 al 2001.


La Borsa di Studio "Francesco Rodella", del valore di L. 10 milioni, è stata consegnata alla vincitrice, dopo i saluti ed i convenevoli di rito da parte delle autorità presenti, nella sala consiliare del Comune di Montichiari dal dott. Antonio Rodella, dal prof. Giuseppe Baronchelli, in qualità di presidente dell'Associazione Davide Rodella e dai presidenti dell'AVIS e dell'AIDO signori Francangelo Bignotti e Carlo Sbrini. Le motivazioni della scelta sono state comunicate dalla dott.sa Emanuela Belli, a nome della commissione giudicatrice.


Facendosi portavoce della famiglia Rodella, presente in sala con numerosi componenti, il dott. Antonio ha ringraziato per l'ospitalità l'Amministrazione comunale, i presidenti delle sezioni AVIS e AIDO per l'attività che svolgono a favore della comunità monteclarense e il prof. Baronchelli per il costante impegno con cui contribuisce a tener viva l'Associazione Davide Rodella. È passato poi a ringraziare il dott. Di Stefano che, a solo un anno e mezzo dal suo incarico a Montichiari, è riuscito a dare un forte impulso al reparto di medicina.


A conclusione del convegno il sen. Mario Pedini ha tracciato una rapida panoramica sui monteclarensi dediti alla ricerca nei più svariati campi della scienza, partendo dal fondatore dell'Enciclopedia Treccani, il conte Giovanni, per arrivare  fino ai giovani studiosi dislocati attualmente in prestigiose Università d'Europa e d'America. Si è compiaciuto che la borsa di studio sia intestata proprio a Francesco Rodella, all'"abate laico di Montichiari", come egli amava definirlo, perché la  lungimiranza e la dedizione che l'avevano spinto a farsi promotore di associazioni quali l'AVIS, l'AIDO, l'ADMO, per non citare che le più note, possano stimolare sempre più persone ad aprirsi a nuove iniziative volte all'associazionismo assistenziale.


I convenuti si sono lasciati con l'impegno di ritrovarsi il prossimo anno a festeggiare un altro giovane ricercatore per la 5a edizione della Borsa di Studio.
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